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del senatore D'Ancona [pag. 4023) Per la discussione d3 urgenza di un disegno di legge:
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Sunto di petizioni [pag. 4023) — Comunicazione [pag. 4024) Senza discussione sono appro-
vati e rinviati allo scrutinio segreto i disegni di legge: « Proroga a tutto il mese di marzo 1011
clelVesercizio provvisorio degli stati di previsione dell entrata e dellcL spesa per V esercizio 
finanziario 1910-911, che no7z fossero tradotti m legge entro il 31 dicembre 1910 [N. 409)
[pag. 4024)', « Proroga dell' esercizio provvisorio del bikmcio del Fondo per l'emigrazione
per Vesercizio finanzicbrio 1910-911 a tutto il mese di marzo 1911 » [N. 410) [pag. 4024)
Sul disegno di legge: « Proroga dei termini assegnati dalla- legge 14 luglio 1887, n. 427
[serie III), pe7^ la conwmtazioize d^elle prestazioni fondiarie perpetue » [N. 412). parlano il 
presideoite clelVUfficio centrale scoiatore Fabrizio Colonna [pag. 4025), il sottosegretan'io 
di Stato peo’' la grazia e gtustizicb [pag. 4025) e il .Presidente del Consiglio [pag. 4025) —
Il disegno di legge: Proroga dei poteri del Regio Commissario della Camera agì'umaria »
[N. 430) è rinviato allo scrutinio segreto senza discussione [pag. 4026) — Sul disegno di
legge : 
n. 12
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Proroga delle facoltà accordate al Governo, coni'art. 14 della legge 12 gennaio 1909, 
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gina 4026) e il Presidente [pag. 4026) — Segue la discussione-del disegno di legge: « Pro
roga del termine di cui all'articolo F della legge 21 luglio 1910, n. 530 sulla concessione
delle ferrovie di Basilicata e Calabria [N. 413) — Parlano il senatore Melodia dell'CfJìcio
centrale [pag. 4027) e il sottosegretario di Stato per i lavori pubblici [pag. 4028) — Nella
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ed aumento della emissione dei biglietti di Stato » [N. 411) parlano il senatore Cadolini
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Sar-'*'^9gio dei bilanrzi dei comwni del Alezzogiorno continentale e delle isole di Sicilia e 
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La direzione della CuItura,. fascicolo 22 di 
.etra rivista.
L’ispettore scolastico Carlo Cabri ni: Cumulo 

^avvizi nella legge sul Monte pensioni dei 
\yaeslri ed ispettori scolastici.

R, Magistrato alle acque: Livellazione di 
f(7cislone, linea Padova-Bowlenta-Brondolo.ir*
L’avv. Guido Pardo: Il conflitto costituzio- 

^.ale inglese e la trasformazione del diritto 
pubblico inglese.

L’Istituto lombardo di scienze e lettere : Ma- 
priccli per la storia dello sviluppo delVappa­
recchio polmonare. - Sullcb fine struttura del 
ganglio ciliare.
PRESIDENTE. Il nostro collega D’Ancona, 

rasferendo la sua dimora da Pisa à Firenze, 
love lo accompagnano i nostri voti, ha voluto 
ìontinuare alla nostra Biblioteca i doni di cui 
>-ià altra volta P ha arricchita. Ed ha regalato 
in prezioso volume miscellaneo contenente la 
dizione originale delle Lettere Sirmiensi per 
ernire alla storia della deportazione dei cit- 
adini cisalpini in Dalmazia ed Ungheria, di 
rraiicesco Apostoli, ed altri varii opuscoli e fa- 
icicoli manoscritti di poesie, relativi a quel- 
’esilio di patriotti dell’Italia Superiore. Ha 
)ure regalato la raccolta dell’ Esule, il giornale 
leghi emigrati a Parigi negli anni 1832-34.
)ono tutti documenti del martirologio italiano ;
larticolarmente appropriati alla nostra Biblio- 
fica.

Mi sono fatto premura di ringraziare P egre­
gio collega dei doni importantissimi. {Bene}.

Per la discussione di un progetto di legge.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell’interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini- 

Iro dell’interno. Fra i disegni di legge, posti 
4!ordine del giorno con tanta diligenza dal 
fenato, e che riguardano le proroghe di molti 
provvedimenti in vig'ore, ne manca uno, il quale 
ù iaipone per la sua urgenza. Si tratta di pro- 
''ogare di un altro anno il concorso governa- 

deir isola di Sicilia
^^^'0 a pareggio dei bilanci dei comuni con- 
4iieiitali, del Mezzogiorno,

4i quelli di Sardegna. Senza siffatto provve- 
^4iieiito i bilanci dì questi comuni del Mezzo- 
giorno e delle due Isole si chiuderebbero tutti, 

0 quasi tutti, in disavanzo: quindi è indispen­
sabile che, anche per il nuovo anno, continui 
il benefizio e pregherei vivamente il Senato, 
fra le leggi di proroga, di votare tinche questa
che, per P indole sua, non mi par tale da su­
scitare alcuna discussione.

PRESIDENTE. Il Senato, nella seduta del 
22 corr., restrinse P ordine del giorno per la 
seduta di oggi alle sole leggi di proroga e non 
limitatamente a quelle in quel giorno indicate, 
ma in massima a tutte le leggi urgenti di pro­
roga. Credo quindi che non occorra nemmeno 
chiedere una votazione sulla proposta dell’ono­
revole Presidente del Consiglio.

FINALI, presidente della Commissione di 
finanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di 

finanze. Ho domandato di parlare solo per 
far noto al Senato che esiste già la relazione 
favorevole, redatta dalla Commissione di finanze, 
sul disegno di legge del quale ha parlato P o- 
norevole Presidente del Consiglio.

PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni 
in contrario, s’intende che anche il progetto 
di legge di cui ha fatto cenno il Presidente del 
Consiglio, sarà discusso oggi stesso.

Presentazione di nn documento.

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 
esteri. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 

esteri. Ho T onore di presentare al Senato la 
relazione per Panno 1910 del governatore della 
Somalia italiana.

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. ministro
degli affari esteri della presentazione di questa, 
relazione, che sarà stampata e distribuita.

Sunto di petizioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi, di dar letture! del sunto di petizioni 
pervenuto al Senato.

FABRIZI, segretario, legge:
N. 80. Il notaro dottor Vito Frugis, anche in 

nome dei notar! Rinaldo degli Alberi ed Um­
berto Lumini, presenta al Senato alcune nuove 
osservazioni, sotto forma di petizione sul dise­
gno di legge per la riforma del notariato.



Jtu Pai'laììientaQ'L — 4024 — Senato del Pegno

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 DICEAIBRE ig^Q J

N. 81. Il sindaco di Torino, fa istanza al 
Senato perchè nel disegno di legge sulhi scuola 
elementare e popolare siano introdotti alcuni 
emendamenti.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che gli, 
onorevoli ministri di grazia e giustizia e dei 
lavori pubblici, hanno delegato a rappresen­
tarli nella presenle seduta i rispettivi sottose­
gretari di Stato, on. Guarracino e De Seta.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Proroga a tutto il mese di marzo 1911 del- 
r esercizio provvisorio degli stati di previsione 
della entrata e della spesa per l’esercizio finan­
ziario 1910-911, che non fossero tradotti in legge 
il 31 dicembre 1910» (N. 409).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di' legge:

Proroga a tutto il mese di marzo 1911 
dell’ esercizio provvisorio degli stati di previ­
sione dell’ entrata e delhi spesa per l’esercizio 
finanziario 1910-911. che non fossero tradotti /
in leo'^e entro il 31 dicembre 1910.oo

Do lettura del disegno di legge.

Articolo unico.
L’autorizzazione data al Governo del Re, in 

virtù dell’articolo D della legge 29 giugno 1910, 
n. 351, di esercitare provvisoriamente, fino al 
31 dicembre 1910, lo stato di previsione del­
l’entrata e quelli della spesa dei Ministeri del 
tesoro, dell’istruzione pubblica, dei lavori pub­
blici e dell’Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato, è prorogata fino a che essi non siano 
rispettivamente tradotti in legge, e non oltre 
il 31 marzo 1911.

È del pari prorogata al 31 marzo 1911 la fa­
coltà, concessa con l’articolo 2 della legge 
stessa, di esercitare provvisoriamente' gli stati 
di previsione dell’entrata e della spesa della 
colonia Eritrea e della Somalia italiana per 
l’esercizio finanziario 1910-11.

Rimangono ferme le limitazioni di cui agli 
articoli 3 e 4 della legge predetta.

È aperta la discussione su qùesto disegno di 
legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

chiusa; e trattandosi di un disegno di le.o'o' 
di un solo articolo sarà poi votato a scrutini,
segreto.

IO

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge • 
« Proroga dell’esercizio provvisorio del bilancio 
del Fondo per T emigrazione per T esercizio 
finanziario 1910-911 a tutto il mese di marzo 
1910» (N. 410).

PRESIDENTE. Ora Tordi uè del giorno reca 
la discussione del disegno di legge:

Proroga dell’esercizio provvisorio del bi­
lancio del Fondo per l’emigrazione per l’eser­
cizio finanziario 1910.-911 a tutto il mese di 
marzo 1911.

Do lettura del disegno di legge.

Articolo unico.

Fino a che.non sieno rispettivamente tra­
dotti in legge gli stati di previsione dell’en
trata e-della spesa del Fondo per l’emigrazione, ■ 
per l’esercizio finanziario 1910-1911, e non 
oltre il 31 marzo 1911, il Governo del Re è 
autorizzato a riscuotere le entrate ordinarie e -
straordinarie e pagare le spese ordinarie e 
straordinarie del Fondo stesso e quelle dipeli- , 
denti da leggi o da obbligazioni anteriori in 
conformità dei detti stati di previsione presen- ]
tati alla Camera dei deputati il 2 marzo 1910 
secondo le disposizioni, i termini e le facoltà 
contenute nel relativo disegno di legge.

È aperta la discussione su questo disegno di j 
legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa; e trattandosi di un disegno di legge < 
di un solo articolo, si voterà poi a scrutinio 
segreto.

« Proroga deiDiscussione del disegnò di legge: 
termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887, 

427 (Serie III), per la commutazione dellen.
prestazioni fondiarie perpetue » (N. 412).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno
discussione del disegno di legge:

reca
Proroga elei

1887,termini assegnati dalla legge 14 luglio
427 (Serie III), per la commutazione dellen.

prestazioni fondiarie perpetue ».
Do lettura di questo disegno di legge:
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Articolo unico.
I termini assegnati dalla legge 14 luglio 

1887, n. 4727 (serie 3‘3, per la commutazione 
delle prestazioni fondiarie perpetue, già proro­
gati con le leggi 30 giugno 1901, n. 262, 24 di­
cembre 1903, 11. 494, 22 'dicembre 1904, n. 658, 
28 dicembre 1905,11.597,30dicembre 1906, n. 644, 
22 dicembre 1907, n. 786, 24 dicembre 1908, 
n. 717 e 23 .dicembre 1909, n. 779, sono nuova­
mente prorogati fino al 31 dicembre 1911.

Dichiaro aperta la discussione.
COLONNA FABRIZIO, presidente delV Uffi­

cio centrale. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha.facoltà.
COLONNA FABRIZIO, presidente dell’ufficio 

centrale. Desidererei di • non passare per un 
seccatore, nè per un petulante, prendendo la 
parola sopra uno stesso argomento,a pochi giorni 
di distanza, e cioè, sulla questione della com­
mutazione delle prestazioni fondiarie perpetue.

Mi permetto di far osservare, come feci già 
osservare pochi giorni addietro, che la proroga 
che viene accordata col disegno di legge, ora 
in discussione, è la nona.

Contro la legge del 1887, si sono elevate 
sempre molte lamentele; che quella legge non 
sia buona lo prova il fatto che, dal 1887 ad 
oggi, sono stati presentati sette progetti di legge 
per emendarla, senza che nessuno di essi po­
tesse giungere in porto.

L’ultimo progetto fu discusso dalla Camera 
dei deputati nel. 1906; venne al Senato, fu 
emendato ; ritornò alla Camera dei deputati, e 
da quell’epoca, non se ne ha più notizia, o me- 
O'lio^ si sa; perchè l’ha detto il ministro di grazia 
e giustizia il 13 dicembre corrente, che la Com­
missione parlamentare, essendosi scissa, non ha 
ancora riferito al riguardo.

Io rinnovo pertanto le mie preghiere al Go­
verno perchè voglia fare tutto quello che può 
onde quel progetto di legge sia discusso, emen­
dato ancora, se occorre, e ritorni al più presto 
dinanzi al Senato. Insomma, qualche cosci si
faccia, per dare assetto a questa vessata que­
stione delle prestazioni fondiarie. Quel disegno 
di legge, è nella sua finalità, buono, giacché ha 
lo scopo di togliere la promiscuità dei possessi, 
promiscuità che inceppa qualunque migliora­
mento agricolo, ed è inteso pure a creare la
costituzione della piccola proprietà, che io ri­
tengo debba essere favorita. {Approvazioni}.

GUARRACINO, sottosegretario di Stato per 
la grazia, giustizia e culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUARRACINO, sottosegretario di Stato per 

la grazia e giustizia e culti. A nome del­
l’onorevole ministro guardasigilli, io dichiaro 
all’onorevole senatore Colonna Fabrizio che le 
sue osservazioni sono giustissime, e che il mi­
nistro prende impegno di far portare al più 
presto possibile in discussione il disegno di 
legge, che già si trova dinanzi alla Camera.

E giacché ho la parola, colgo l’occasione per 
rivolgere agli onorevoli senatori, dinanzi ai 
quali oggi per la prima volta ho l’onore di 
presentarmi, la preghiera di accogliere l’espres­
sione del mio reverente omaggio.

COLONNA FABRIZIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COLONNA FABRIZIO, presidente d.eW Uffi­

cio centrale. Ringrazio l’onorevole sottosegre­
tario per la dichiarazione fatta, che il Governo 
si adoprerà perchè la legge, della quale ho 
avuto l’onore di parlare, possa essere al più 
presto discussa ed approvata.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini­
stro dell’interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini­

stro dell’interno. Il senatore Fabrizio Colonna 
ha ricordato che la legge che egli desidera, 
agevolerà anche la costituzione della piccola 
proprietà.

Io consento intieramente con lui, cinzi di-
chiaro che in un disegno, che già si trova aL 
r esame presso l’altro ramo del Parlamento, e 
mira appunto alla ricostituzione della pic­
cola proprietà., si fa cenno al profitto che si 
può trarre dalla legge per la commutazione 
delle prestazioni fondiarie perpetue.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione su que­
sto disegno di legge, che sarà rinviato allo 
scrutinio segreto, trattandosi di articolo unico.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Proroga dei poteri del Regio commissario della 
Camera agrumaria » (N. 430).

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Proroga dei
poteri del Regio commissario della Camera 
agrumaria »,
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No do lettura:

Articolo unico.
i poteri conferiti al Regio commissario per 

la Camera agrumaria e scadenti il 31 dicem­
bre 1910 sono prorogati fino alla costituzione 
dell’Aniministrazione 
agrumaria.

definitiva dellti Camera

Dichiaro aperta la discussione su questo di­
segno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di disegno di legge di 
articolo unico, sarà poi votato a scrutinio se- 
2’reto.o

Discussione del disegno di legge: «Proroga della 
facoltà accordata al Governo, con l’art. 14 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12 » (N. 432).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 

la discussione del disegno di legge: « Proroga
della facoltà accordata al Governo coll’art. 14 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12 ».

Do lettura del disegno di legge:

Articolo unico.
La facoltà accordata al Governo del Re, con 

l’art. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, 
concernente provvedimenti a favore dei dan­
neggiati dal tèrremoto del 28 dicembre 1908, 
già prorogata con le leggi 26 dicembre 1909 
e 13 luglio 1910, nn. 791 e 466, è prorogata 
fino al 30 giugno 1911-

Dichiaro aperta la discussione.
MORTARA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MORTARA. Avendo 1’ onore di occupare 

un’ alta carica giudiziaria in Sicilia, sento il 
dovere di rammentare che oggi appunto ri­
corre il secondo triste anniversario della tre­
menda giornata in cui tutta Italia sparse la­
grime sulla immane sventura che desolò le 
città di Messina e di. Reggio Calabria.

Non ponendo in dubbio T approvazione che 
il Senato sarà per dare aUa domanda del. Go­
verno di proroga dei poteri che gli furono con­
feriti perchè, con la sollecitudine necessaria e 
con la rapidità di esecuzione che le circostanze 
doloro-sissime richiedevano, potesse provvedere 
a tutte le necessità che quella immane scia­

gura aveva provocato, dal punto di vista am­
ministrativo e dal punto di vista legislativo 
mando una parola di rimpianto alle innume­
revoli vittime di quei disastri, e un saluto 
augurale alle due città di Messiiici e Reggio 
che stanno risorgendo; tributo al Governo gli 
elogi che veramente merita e i ringraziamenti 
che gli sono dovuti per l’ opera sempre affet­
tuosa e zelante che ha dato e che, con questo 
disegno di legge, dimostra di voler continuare 
a dare per cooperare al risorgimento di quelle 
due nobili città. {Vivissime approvazioni}.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini­
stro delV interno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini­

stro delV interno. Il Senato ha già con mesto 
rimpianto accolto le parole dell’ illustre Mor- 
tara, alle quali il Governo si associa con me­
more tristezza.

L’ ultimo disegno di legge che noi abbiamo 
presentato è dei più audaci e contiene poten­
zialmente la spesa di alcune centinaia di mi­
lioni. I provvedimenti sono pari alia gravità 
della.sventura. Ma conviene anche ricordare 
al Senato che sino ad ora, con gli avanzi del 
bilancio e mezzi di Tesoro si è potuto far fronte 
alla spesa di 130 milioni, i quali non sono che 
un inizio degli oneri che ancora si dovranno 
sostenere.

Ora, senza esagerar la potenza del nostro bi­
lancio, giova però -ricordare che a sventure 
uguali 0 minori altri paesi fecero fronte col 
credito : l’Italia finora ha provveduto in gran 
parte con i mezzi ordinari della sua finanza! 
{Bene, approvazioni vivissime}.

PRESIDENTE. Sono certo d’interpretare i 
sentimenti del Senato dichiarando che noi tutti 
ci associamo al compianto e all’augurio espressi 
dal senatore Mortara. {Vive approvazioni}.

Nessun altro chiedendo là parola, dichiaro
chiusa la discussione su quest’articolo unico, . 
che sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: «Proroga al 
termine di cui all’ articolo 1 della legge 21 lu­
glio 1910, n. 530, sulla concessione delle fer­
rovie di Basilicata e Calabria » (N. 413).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge:

I
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proroga al termine di cui all’ art. 1° della 
leo’ge .91 luglio. 1910, n. 530, sulla concessione 
delle ferrovie di Basilicata, e Calabria.

Do lettura dell’ articolo unico di questo di­
segno di legge:

Articolo unico.
Il termine, di cui all’articolo 1° della legge 

21 luglio 1910, n. 580, per la concessione delle 
ferrovie di Basilicata e Calabria all’industria 
privata, è prorogato dal 31 dicembre 1910 a 
tutto febbraio 1911.

Dichiaro aperta la discussione generale su 
questo disegno di legge.

MELODIA, dell’Ufficio, centrai e. Domando la 
parola.

PRESIDENTE Ha facoltà di parlare.
MELODIA; dell’ Ufficio centrale. Prego il Se­

nato di voler prendere in speciale considera 
zione questo disegno di legge, sia per l’impor­
tanza che esso ha in se stesso, sia perchè non 
è uno di quei tanti progetti di proroga che, 
alla fine di ogni anno solare o finanziario, ci 
piovono addosso, come valanghe. ' '

Con. la legge del 21 luglio dell’anno ancora 
in corso, era data facoltà al Governo, sino al 
31 dicembre, di concedere all’industria privata 
un gruppo di linee ferroviarie previste in di­
verse leggi precedenti, e conosciute .sotto il 
nome di ferrovie Calabro-Lucane.

Nella discussione di quella legge furono fatte 
nei due rami del Parlamento varie proposte, 
che obbligarono il Governo, dopo votata la 
legge, a fare nuovi studi; e fecero ritirare le 
offerte avanzate antecedentemente.

Per effetto dei nuovi studi fatti dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, furono variati al­
cuni tracciati e fu determinata la misura delle 
diverse sovvenzioni chilometriche, per ogni li­
nea, nei limiti- della legge.

Furono presentate diverse offerte, l’ultima 
delle quali, nella seconda metà di ottobre; esse, 
a norma dell’art. 2 della legge 21 luglio, fu­
rono sottomesse all’ esame del Consiglio supe­
riore dei lavori pubblici e del Consiglio di 
Stato. Il Consiglio di Stato (per abbreviare il 
racconto di tutto ciò eh’è accaduto) trovò non 
accettabili due delle offèrte e credette che po­
tesse accettarsi la terza, avanzata dalla Società 
<lelle ferrovie mediterranee, purché questa si 

uniformasse ai voti ed al parere del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. Da qui nuove 
pratiche, e perciò altro indispensabile ritardo 
di tempo. La Società delle Mediterranee ha ora 
accettato completamente tutti i pareri del Con­
siglio superiore dei lavori pubblici; non manca, 
perciò, per dare la concessione, che la forma­
zione del capitolato. Ma tutto il tempo trascorso 
ha messo il Governo nella impossibilità di pro­
cedere alla concessione nei termini voluti dalla 
legge.

Forse 1’ onor. ministro dei lavori pubblici 
avrebbe potuto affrettare la compilazione del 
capitolato, pregando i corpi consultivi di solle­
citarne lo studio, e cosi restare nei limiti pre­
scritti dalla legge, ma invece io gli do piena 
lode per aver preferito chiedere una breve , 
proroga di due mesi, la quale lo mette in condi­
zione di meglio tutelare e le ragioni dell’Erario 
dello Stato ed i gravi interessi di quelle popo­
lazioni, le quali, son certo plaudiranno a que­
sto breve ritardo, che dimostra la cura, con la 
quale il Governo intende di soddisfare le loro 
legittime aspirazioni, dopo una così lunga e 
dolorosa aspettativa.

Mi permetto poi di rivolgere due raccoman­
dazioni all’ on. sottosegretario di Stato. Quando 
in quest’Aula fu discusso il disegno di legge 
che divenne poi la legge del 21 luglio 1910, 
io raccomandai all’on. ministro che, nell’attua­
zione dell’ art. 5 della legge, con il quale ve­
niva segnata la precedenza di ogni linea, te­
nesse in conto le ragioni di preferenza che 
militano in favore del primo tronco della linea 
segnata con la lettera A) e propriamente la 
prima parte dell’intera linea, che sarebbe la 
Matera-Bari. Le ragioni che mi spingevano a 
fare questa raccomandazione erano di un doppio 
ordine; vi era il fatto che di questa linea una 
buona parte, la Muterà-Altamura, è già in co­
struzione diretta dello Stato, mentre la linea 
Grumo-Bari è in esercizio: per modo ehe non 
bisogna concedere che la. costruzione del tratto 
intermedio di 24 o 25 km. da Grumo ad Alta­
mura; inoltre faceva osservare che questa via, 
forse unica tra tutte quelle comprese nella legge, 
non è in Basilicata o in Calabria, ma in Puglia, 
in terreno cioè facilissimo, quasi piano e perciò 
di facile costruzione. Ma la ragione priucipale, 
che, secondo me, deve fare ammettere la prio­
rità di questa linea è 1’ utilità di essa, perchè
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viene a mettere il fertilissimo circondario di 
Matera in sollecita comunicazione con lo sbocco 
naturale e tradizionale dei suoi prodotti, cioè 
con Bari. L’ on. ministro mi assicurò che nel- 
r atto di concessione sarebbero state prese in 
serio esame queste ragioni ch’egli trovava ben 
fondate. Ora che l’atto di concessione è per 
firmarsi, rinnovo la mia raccomandazione e sono 
certo che, tanto 1’ on. ministro assente, quanto 
l’onor. sottosegretario di Stato qui presente, 
vorranno al momento della firma dell’atto di 

- concessione tener presenti le ragioni tutte che 
militano in favore della priorità di questa 
linea.

E, poiché ho la parola, vorrei fare un’altra 
raccomandazione all’ onorevole sottosegretario 
di Stato. Ho saputo - e non posso affermare 
che ciò sia vero - che vi siano delle forti di­
vergenze fra l’impresa costruttrice di uno o di 
tutti e due i tronchi Altamura-Matera e le au­
torità localmente preposte alla sorveglianza della 
costruzione di quei tronchi. Ora io non so, nè 
voglio sapere, da che parte siano i torti; rac­
comando caldamente all’onorevole sottosegreta-
rio di Stato che cerchi di togliere di mezzo talio
difficoltà, sia obbligando l’impresa, se ha torto, 
all’esecuzione dei suoi doveri, come sia, se le 
cose Sono nel modo eh’è stato a me riferito, ri­
chiamando quelle autorità ad agire con mag­
giore legalità ed equità.

Io mi preoccupo solo del ritardo che gli 
screzi possono arrecare alla costruzione della 
linea della quale poco anzi ho dimostrato la 
necessità. Mi auguro che il Ministero vorrà 
usare tutta l’energia necessaria ad appianare 
ogni difficoltà.

Prego il Senato di perdonarmi se, nell’ora
che corre, mi son permesso, più di quanto
avrei desiderato, intrattenerlo; tenga conto che 
con questa legge lo Stato si è impegnato per 
centinaia di milioni e che si tratta di iute 
ressi vitalissimi di quattro provincie del regno, 
le quali potrebbero chiamarsi le cenerentole 
dell’Italia conlinentale. Io sono certo che, trat­
tate meglio, messe in condizioni migliori, que-
ste provincie potranno un giorno, non come
la Cenerentola della fiaba, prendere la premi­
nenza sulle sorelle, ma mettersi con-esse per­
fettamente alla pari. {Vwe approvazioni).

DE SETA, soltosegrelàrio di Stato per i la­
vori pubblici. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE SETA, sottosegretario di Stato pen i 

vori pubblici. Anzitutto credo di essere iiitei^ 
prete sicuro dell’ on. ministro che ho r onore 
di rappresentare qui al Senato, ringraziando 
l’onor. Melodia delle parole benevole che ha 
voluto dire al suo indirizzo.

Rispondendo poi alle due domande fatte dal- 
l’on. Melodia, circa la precedenza da dare alle 
ferrovie che interessano la Puglia, io certo ri­
corderò al ministro l’opportunità di esaminare' 
nuovamente, in periodo di preparazione di con­
venzioni, le ragioni esposte dall’ on. Melodia, e 
le ragioni che militano a favore della sua prò- ' 
posta.

Per quanto riguarda la costruzione della 
Matera-Altamura posso assicurare l’on. Melodia 
che al ministro sono note le divergenze esi­
stenti tra rAmministrazione dirigente i lavori, 
e gli appaltatori. Naturalmente, nell’ interesse 
della cosa pubblica e delle cittadinanze che 
aspettano il completamento di quella linea, il 
Ministero cercherà di trovare il modo che siano 
eliminati gli inconvenienti gravissini che si 
sono determinati.

Dopo ciò non ho che da ringraziare il Senato 
per la fortuna che oggi ho avuto di intervenire 
a questa riunione,'e di rivolgere agli onorevoli 
senatori il mio omaggio riverente. (Approija- 
^ioni).

MELODIA, dell’ufficio centrale. Prendo atto
e ringrazio Ponorevole sottosegretario di Statoj
delle sue dichiarazioni.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione. Trattandosi 
di un disegno di legge di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Proroga del
corso legale dei biglietti della Banca d’Italia,
del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, e au­
mento delia emissione dei biglietti a debito dello 
Stato » (N. 411).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca, la 

del« Prorogadiscussione del disegno di legge:
corso legalo dei biglietti della Banca d’RaEt 

I edel Banco di Napoli e del Banco di Sicilia 
aumento della emissione dei biglietti, a debito
dello Stato ».

Prego il sena!ore, segretario, Alelodia eli da' 
lettura del disegno di legge.
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MELODIA, segretario, legge.
(V. Sta'mpato N. 411}.
presidente. Dichiaro aperta la discus­

sione generale.
CADOLINI. Domando di parlare. 
presidente. Ne ha facoltà.
CADOLINI. Amo ricordare che due anni fa, 

illorchè si discusse un disegno di legge simile 
t quello che ci sta davanti, il ministro, inter­

aJ 
a
rogato intorno alla durata futura del corso le 
gale, aderì al desiderio espresso che tale durata 
non dovesse essere di molti anni.

Veramente il corso legale, nelle condizioni 
presenti, non produce alcun inconveniente; ma 
potrebbero sorgere nelle condizioni del mercato 
cosi gravi perturbamenti da -rendere il corso 
legale un , vero pericolò.

Ora sembra opportuno che il Senato conosca 
quale sia il pensiero delT onor. ministro ; e che 
sappia se davvero questo creda mecessario e 

■proficuo mantenere a lungo il corso legale.
Parimenti è utile che Ronorevole ministro si 

compiaccia far sapere al Senato se altri Stati, 
che si trovino in condizioni finanziarie ed eco­
nomiche cosi buone come l’Italia, abbiano al 
pari di noi il corso legale. Questa sarà una 
notizia molto interessante per far tacere i dubbi 
ed i timori che possono sórgere vedendo con­
servato e perpetuato tale provvedimento.

Bisogna poi notare che il disegno di legge 
non è una semplice proroga, come fu decretato 
negli anni scorsi; poiché esso contiene una di­
sposizione nuova, un’appendice, cioè l’aumento 
dei biglietti di Stato. Ora sembra che tale au­
mento possa creare imprevedute complicazioni, 
ed è da temersi il caso. che, come oggi lo si 
propone, nei futuri anni sia seguito da ulteriori 
aumenti. È naturale che tutto ciò non lasci 
l’animo tranquillo, perchè nelle condizioni 
odierne dovrebbe sparire il corso legale che 
non è altro che una coda, un residuo - sinora 
innocuo - del corso forzoso. Ecco perchè sa- 
sebbe utile che l’onor. ministro desse qualche 
schiarimento sopra siffatto argomento certo di 
non lieve importanza.

Dii, perchè noi dovremmo sempre subire il 
corso legale mentre altre nazioni, in condizioni 
anche meno fortunate delle nostre, non lo hanno?
Ecco una dell© ragioni per le quali prego Tono- 
levole ministro 
schiarimenti.

a voler favorire gli opportuni

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TEDESCO, ministro del tesoro. In linea di 

fatto posso assicurare l’onorevole senatore Ca­
dolini che anche qualche altro Stato, dei più 
potenti economicamente, a cominciare dall’ In­
ghilterra, ha il corso legale. Ad ogni modo, 
in questa materia non è possibile, a me pare, 
fare dichiarazioni precise di radicali mutamenti 
a breve scadenza.

Due anni fa il mio illustre predecessore, 
l’onorevole Carcano, potè fare alcune dichia­
razioni, alle quali non so se si possa attribuire 
la portata che vorrebbe dedurne il senatore 
Cadolini. Comunque sia, oggi il Senato consen­
tirà che le mie parole siano ispirate a un certo 
riserbo ; oggi, come il Senato ricorda, siamo 
appena usciti da un periodo di tensione mone­
taria, che è, peraltro, molto migliorato, perchè 
le condizioni ordinariamente difficili della fine 
d’anno sono tali da permettere che si possa 
giungere all’anno nuovo in modo abbastanza 
soddisfacente.

Il senatore Cadolini ha parlato di alimento 
di biglietti di Stato. Ma, se ben si consideri, 
questo non si può dire un vero e proprio au­
mento, è più precisamente una sostituzione. 
Trattasi di sopperire al ritiro di biglietti che 
lo Stato ha dovuto fare per la nota opera­
zione dei Banco di Napoli 1898, operazione 
che propose l’attuale Presidente del Consiglio, 
e per effetto della quale il grande Istituto me­
ridionale riuscì a salvarsi da certa rovina. La 
maggiore emissione di biglietti di Stato è fatta 
al doppio scopo, come è chiaramente espresso 
nella lucida relazione del senatore Finali, di 
supplire a questa deficienza dì biglietti, che 
sempre più si risente per il continuo sviluppo 
degli affari, e di sopperire alla insufficienza di 
spezzati di argento, perchè, in virtù deUa con­
venzione di Parigi del 1908, l’Italia ha la fa­
coltà dì poterne coniare ogni anno per oltre 
20 milioni di lire e la coniazione, per causa 
della scarsa potenzialità dell’ attuale zecca, è 
motto arretrata.

Come ha potuto osservare l’onorevole sena­
tore Cadolini, l’aumento dell’emissione dei bi- 
o'iietti di Stato non è illimitato ed è circondato 
di molte garanzie.

Ricordo infine che, giorni fa, anche l’onore­

nvìQ r
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vole Casana lamentava la poca igiene dei’ bi­
glietti di Stato; T'anmento dunque permetterà 
anche di curare la parte igienica dei biglietti.
Io spero che l’onorevole senatore Cadolini si 
dichiarerà soddisfatto.

LUZZxVTTI, presidente del Consiglio, ministro 
delVinterno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LUZZATTI; presidente del Consiglio, mini­

stro delV interno. Io voleva dire allonor. Ca­
dolini che oggidì il problema della circolazione 
è interamente mutato.

Non si pone più come lo pone lui. Si pone 
cosi: qual è il sistema; per Ieffetto, del quale 
sia possibile o meno diffìcile che il biglietto di 
banca si mantenga alla parità colla moneta di 
oro ? Il miglior sistema di circolazione è quello 
nel quale questa parità esiste: il meno buono 
è quando questa qualità viene meno. Ora noi; 
per effetto di questa circolazione; sistemata nel 
modo che tutti sannO; abbiamo avuto parecchi 
anni, nei quali il biglietto di banca faceva pre­
mio sulla moneta d’oro, e in periodi difficilis­
simi, come quelli che abbiamo percorso teste, 
accenno; per esempio, a quelli dopo la cata­
strofe di Messina e di Reggio, il biglietto di 
banca si mantenne a parità, o con una per­
dita che non ha superato, quasi mai, se non 
in momenti singolarmente gravi, il punto sul­
l’oro.

Quindi, prima di mutare il sistema di circo­
lazione che abbiamo sperimentato, per effetto 
del quale, in corso forzoso (perchè ci siamo an­
cora) si ottennero questi risultati, prego il se­
natore Cadolini di andare a rilento.

E poi cessato il corso legale, il biglietto di 
banca in che cosa sarebbe cambiato? Il biglietto 
di banca, se non avesse corso legale, sarebbe 
cambiato in biglietto di Stato : siamo ancora 
lontani dal periodo in cui si possa riprendere 
il cambio dei biglietti in moneta d’ oro, ma 
abbiamo conosciuto e goduto periodi, per ef­
fetto di questo sistema di circolazione, nei 
quaR il nostro biglietto ebbe alcune volte una 
evidente superiorità sulla moneta d’ oro, spesso 
l’eguaglianza. E quando c’è perdita, è una 
perdita che sta quasi sempre sotto il punto 
deU’ oro. Pensiamoci dunque molto prima di 
scuotere le basi di una circolazione, che ha 
conseguito questi effètti.

CADOLINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE.-Ne ha facoltà.
CADOLINI. Ringrazio gli onorevoli ministri 

delle spiegazioni che hanno avuto la cortesia 
di dare. Certamente io consento colle conside­
razioni testé esposte dall’onor. Presidente del 
Consiglio intorno ai fatti che finora si sono 
verificati; però resta sempre il dubbio che, ve­
rificandosi sul mercato perturbazioni molto più 
gravi di quelle verificatesi prima d’ora, i fatti 
non corrisponderanno più alle previsioni degli 
onorevoli ministri, nè a desideri e agli interessi 
del nostro paese.

LUZZATTI; presidente del Consiglio, mini­
stro delV interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUZZATTI; presidente del Consiglio, .mini­

stro dell’ interno. Io ho detto al Senato che 
questo sistema ha conosciuto i giorni lieti e i 
giorni tristi e, ha resistito ai giorni tristi meglio 
che reggesse la sua fortuna neLgiorni lieti..

In questi ultimi anni noi abbiamo provato 
tutte le sventure, e fra queste^ anche quella di 
un miliardo e duecento milioni di importazione 
dall’estero; superiore alla esportazione nella bi­
lancia commerciale.

Nop mi dolgo delle troppe importazioni, ma 
delle scarse esportazioni. E tuttavia delle forze 
riparatrici; che è inutile qui indicare, coordi- 
dinate con una circolazione organizzata savia­
mente, hanno potuto permettere che il biglietto 
di banca non deprezzasse nel modo che ci af­
flisse in altri tempi. È nei momenti diffìcili che 
si conosce la virtù di un regime di circolazione, 
e non ci sono mai mancati. {Approrazioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale.

Passiamo alla discussione degli articoli, che 
rileggo.

Art. 1.

Il corso legale dei biglietti della Banca d’Ita­
lia, del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, 
di cui all’articolo 9 del testo unico delle leggi 
sugli Istituti di emissione, approvato con RegiP 
decreto 28 aprile 1910, n. 204, è prorogato a 
tutto il 31 dicembre 1911.

(Approvato).
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In

Art. 2. .
sostituzione della somma di 45 milioni di 

lire in biglietti di Stato, autorizzata con l’art. ,.8 
dell’allegato B alla legge 17 gennaio 1897, 

9. e di cui si procede, a norma di legge, al 
o-raduale ritiro ed annullamento, il ministro del 
tesoro è autorizzato ad emettere nuovi biglietti 
di Stato, da lire 10 e 5, sino alla concorrenza 
della detta somma di 45 milioni di lire, contro 
immobilizzazione nella Cassa depositi e prestiti, 
di una riserva di monete d’oro di corrispon­
dente valore.

Le nuove emissioni saranno disposte con de­
creto del ministro del tesoro, e non potranno 
superare l’ammontare complessivo dei biglietti 
che risultino effettivamente ritirati e annullati 
per effetto della operazione di cui al citato ar­
ticolo 8 dell’allegato B alla legge 17 gennaio 
1897, n. 9.'

(Approvato).

Art. 3.

A partire dal 1° luglio-1911 il ministro del 
tesoro è autorizzato a emettere temporanea­
mente, e secondo gli effettivi bisogni della cir­
colazione monetaria del paese, nuovi biglietti 
di Stato da lire 10 e da lire 5 contro immo­
bilizzazione, nella Cassa dei depositi e prestiti, 
di una riserva di monete d’oro di corrispon­
dente valore, in parziale sostituzione del con­
tingente delle monete divisionali d’argento sta­
bilito per l’Italia nella Convenzione internazio­
nale sottoscritta a Parigi il 4 novembre 1908 
tra gli Stati dell’unione latina e approvata.
per l’Italia, 
n. 358.

con la legge 10 giugno 1909,

Le nuove emissioni di cui al comma prece­
dente saranno stabilite con decreto del ministro 
del tesoro; dovranno essere contenute nel limite 
della differenza fra il totale ammontare degli 
spezzati d’argento che avrebbe potuto essere 
emesso in virtù della citata Convenzione inter­
nazionale, e quello emesso effettivamente, nè 
potranno superare, insieme alle emissioni au­
torizzate dalle precedenti leggi e dall’art. 2
della presente, il limite complessivo di 500 mi­
lioni di lire. Esse verranno, di cóuseguenzà.
ritirate completamente o proporzionalmente ri­
dotte, quando, per effetto delle successive co­
niazioni di .spezzati d’argento in ragione del

contingente attribuito all’Italia, non siavi più, 
in tutto 0 in parte, disponibilità per i biglietti 
emessi in surrogazione degli spezzati medesimi. 

(Approvato).

Art. 4.
Una somma corrispondente all’ ammontare 

dei biglietti di Stato, di cui agli articoli 2 e 3 
precedenti, sarà investita in valute d’oro o in 
buoni esteri’ del tesoro, pagabili in oro, e as­
segnata alla Cassa in sostituzione delle valute 
auree da questa trasferite alla Cassa depositi 
e prestiti. I frutti dell’ investimento in buoni 
saranno accantonati in valuta aurea, a partire 
dal 1° luglio 1911, presso la Cassa depositi e 
prestiti a ulteriore garanzia della circolazione 
cartacea. Così gli utili della coniazione delle 
monete divisionali d’argento, consentita dalla 
Convenzione di Parigi del 4 novembre 1908, 
saranno parimenti accantonati, come sopra, 
agli effetti dell’art. 1, ultimo capoverso, della 
predetta Convenzione.

(Approvato).

Anche questo disegno di legge sarà poi vo­
tato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge:
« Termine per la iscrizione del personale della
ferrovia riscattata Palermo-Marsala-Trapani 
all’ Istituto di previdenza per il personale delle 
ferrovie di Stato » (N. 431).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 
la-discussione del disegno di legge: « Termine
per la iscrizione del personale della ferrovia ri­
scattata Palermo-Marsala-Trapani all’ Istituto 
di previdenza del personale delle ferrovie di 
Stato ».

Do letture! del disegno di legge:

Articolo unico.

di agenti della Società che esercitavci la 
ferrovia Sicula Occidentale, passati all’Ammi­
nistrazione delle ferrovie dello Stato, in con­
formità dell’ articolo 2'^ della legge 14 luglio 
1907, n. 494, i quali non hanno' esercitata la
facoltà loro consentita dall’art. 16 della legge 
9 luglio 1908, n. 418, si considerano inscritti 
all’Istituto di previdenzii per il personale delle 
ferrovie dello Stato dal L agosto 190 <, qualora 
ne facciano domanda entro il 30 giugno 1911.

Q
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Tali agenti e l’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, debbono perciò versare rispettiva­
mente le ritenute ordinarie e straordinarie ed 
i contributi dal 1® agosto 1907 al 31 dicembre 
1908 nella misura prevista dallo statuto del 
suddetto Istituto di previdenza, e dal 1° gen­
naio 1909 in poi nella misura fissata nel testo 
unico delle disposizioni per le pensioni del per­
sonale delle ferrovie dello Stato approvate con 
Regio decreto 22 aprile 1909, n. 329.

Agii agenti medesimi sono applicabili le di­
sposizioni contenute negli ultimi due alinea del 
citato articolo 16 della legge 9 luglio 1908 
n. 418.

f.

Dichiaro aperta la discussione su questo di­
segno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di disegno di legge di 
articolo unico, sarà poi votato a semi inio se­
greto.

Dichiaro aperta la discussione su questo
disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa; e trattandosi di disegno di legge che
consta di un solo articolo, sarà poi votato 
scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

a

PRESIDENTE. Procederemo ora alla A^ota-
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
teste approvati per alzata e seduta.

Prego il senatore, segretario. Taverna di pro­
cedere all’appello nominale.

TAVERNA, segretario, procede all’appello 
nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i signori senatori segretari di proce­

dere allo spoglio delle urne.
(I senatori segretari numerano i voti).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Proroga di un altro anno del concorso gover­
nativo prescritto dagli articoli 5 della legge 
24 marzo 1907, n. 116 e 6 della legge 14 lu­
glio 1907, n. 538, a pareggio dei bilanci dei 
comuni del Mezzogiorno continentale e delle 
isole di Sicilia e Sardegna » (N. 414).

PRESIDENTE. In conformità della delibera­
zione presa dal Senato in principio della seduta 
odierna, procederemo ora alla discussione del
disegno di legge: « Proroga di un altro anno
del concorso gOAmrnativo prescritto dagli arti 
coli ò della legge 24 marzo 1907, n. 116 e 6 
della legge 14 luglio 1907, n. 538, a pareggio 
dei bilanci dei comuni del Mezzogiorno conti­
nentale e delle isole di Sicilia e Sardegna ».

Do lettura dal disegno di legge.

Articolo unico.
Il concorso governai ivo previsto dall’arti­

colo 5 della legge 24 marzo 1907, n. 116, sarà 
corrisposto ai comuni del Mezzogiorno conti­
nentale, della Sicilia e della Sardegna anche 
per l’anno 1911, limitatamente alla metà del 
suo ammontare, in conformità di quanto è di­
sposto daU’articolo 3 della legge 9 luglio 1908-, 
n. 442.

Per i comuni, della Calabria e della Basilicata 
sarà inoltre osservato il disposto dell’articolo 6 
della legge 14 luglio 1907, n. 538.

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Annaratone, Astengo;
Balenzano, Balestra, Bàrracco Giovanni, Bar- ' 

zellotti, Bava-Beccaris, Bensa, Bodio, Boncom- 
pagni-Lu dovisi, Borgatta.

Gadolini, Caetani, Carafa, Cavasola, Cefaly, 
Ciamician, Colleoni, Colonna Fabrizio, Colonna 
Prospero.

D’Adda, Dalla Vedova, D’Antona, De Cesare 
Raffaele, De Cupis, De Martino, De Riseis, Di 
Brazzà, Di Broeehetti, Di Broglio, Di Collo- 
biano. Di San Giuliano, Di Terranova, Doria
Pamphili, Durante.

Fabrizi, Falconi, Fava, Fili Astolfone, Finali,
Frascara.

Gessi, Giorgi, Goiran, Guala, Gualterio.
Inghilleri.
Levi Ulderico, Luciani.
Malaspina, Mal vano, Manassei, Martinez, Mar­

tuscelli, Massarueci, Maurigi, Mazziotti, Mazzo-
lani. Melodia, Morandi, Morra, Mortara.

Pasolini, 
V agli a.

Pedo tti.

Rattazzi, Rignon ;
Saladjjii,

Petrella, Fiutino, Ponzio

Roux, Ruhb.
Salvarezza,

Schupfer, Serena,
Scardi m ella-Manetti,

Sismondo, Solinas Apostoli,
Spingardi.

Tarditi, Taverna, Todaro, Toiiimasini 
Ionia.

Vacchelli, Visciii.

; Tor-



4^^/ Parlamentari. — 4033 — Senato del Regno.

legisl atura
XXIIl — SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 DICEMBRE 1910

Risultato di votazione.

presidente. Proclamo il risultato della vo-
tazioR® a 
di legge:

scrutinio segreto dei seguenti disegni

Proroga al termine di cui all’art. 1'’ della 
legge 21 luglio 1910, n. 530, sulla concessione 
delle ferrovie di Basilicata e Calabria;

Proroga a tutto il mese di marzo 1911 del-
l’esercizio provvisorio degli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa per l’esercizio finan­
ziario 1910-911^ che non fossero tradotti in

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

87
77
10

legge entro il 31 dicembre 1910;
Senatori votanti . .

Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

SI

SO

1.

Proroga del corso legale dei biglietti di 
Banca e aumento della emissione dei biglietti 
di Stato :

Proroga dell’esercizio provvisorio del bi­
lancio del Fondo per'l’emigrazione per l’eser­
cizio finanziario 1910-911 a tutto il mese di 
marzo .1911:

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

87
77
10

Senatori votanti . . 
. Favorevoli . . .

Contrari . . . ..
Il Senato -approva.

87
80

7

Termine per la inscrizione del personale 
della ferrovia riscattata Palermo-Marsala-Tra­
pani all’ Istituto di previdenza per il personale 
delle ferrovie di Stato ; '

Proroga dei termini assegnati dalla legge 
14 luglio 1887, n. 427 (serie 3^^), per la com­
mutazione delle-prestazioni fondiarie perpetue:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

87
82

5

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

87
79

8

Proroga dei poteri del Regio commissario
della Camera agrumaria;

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

87
78

9

Proroga dèlie facoltà accordate al Governo 
con l’art. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12;

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

87
77
10

Pi'oroga di un altro anno del concorso go­
vernativo previsto dagli articoli 5 della legge 
24 marzo 1907, n. 116 e 6 della legge 14 lu­
glio 1907, a pareggio dei bilanci dei comuni 
del Mezzogiorno continentale e delle isole della 
Sicilia e della Sardegna:

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

87
80

7

Essendo esaurito P ordine del giorno, i signori . 
senatori saranno convocati a domicilio.

La seduta è sciolta ore (16.30).

Licenziato per la stampa il 2 gennaio 1911 (ore 16).

Direttore

Avv. Edoardo Gallina
dell’ Udìcio dei Resoconti delle sedule pubbliche.
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